alza la testa 










Chiudiamo il 2006 con la pubblicazione del numero 11! 

ANNATA STORICA! Qualcuno direbbe ANNATA ARIANA E PAGANA! 
Recentemente la Puglia e la Lucania sono state toccate anzi invase dai 
nostri volantini con dei messaggi semplici e chiari contro la droga. Il 
nostro essere SkinheadS ci porta a fare politica di strada e le nostre 
piccole soddisfazioni le dividiamo con chi ci appoggia e crede nel 
movimento SkinheadS. Ribadiamo che prima dei partiti per noi ci sono 
gli ideali, i partiti "la storia lo conferma" nascono e crepano, i nostri ideali 
invece no! Gli ideali sono patrimonio di tutta l’area. Ben vengano i partiti, 
ma ben vengano soprattutto i movimenti di strada apartitici, che si 
battono senza nessun fine elettorale e che hanno l’unico scopo di 
difendere, salvaguardare il nostro popolo, le nostre origini e la nostra 
cultura millenaria! 

Vi diamo un paio d’informazioni sulla ’zine ed il blog: la ‘zine ha una 
media di 150 copie a numero, riusciamo a distribuirla su tutto il territorio 
nazionale, tocchiamo Germania, Svizzera, Spagna. Il nostro blog "o 
come la definiamo noi la nostra 'zine virtuale" nato a marzo dall’idea di 
Gugu, con il lavoro di 2-3 elementi ha toccato i 43000 contatti! 
Sinceramente non ci aspettavamo tutti questi contatti! GRAZIE! 

UN WHITE SOLSTIZIO A TUTTI VOI! 

UN WHITE NATALE A TUTTI VOI! 

ED ECCOVI I TITOLI: 

- MERANESI ON THE ROAD 

- LA MEDAGLIA 

- MARCIARE PER NON MARCIRE 
-TU 

- LIBANO 

- UNA IN MENO 

- CALENDA 

- RITORNO A CAMELOT 

- PADOVA & VICENZA 
-INTERVISTA Al NATIVI 

- INTERVISTA Al DOLOMIA 

- INTERVISTA AGLI HOBBIT 

- CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 

- NANNI! 

www.bloggers.it/apuliaskinheads88 


skunkzme04@yahoo.it 









Ho la fortuna di essere tra i primi ad intervistare Giorgio dopo la nascita del 
nuovo gruppo i Nativi...tutti conosciamo Giorgio quindi non ci saranno fiumi di 
domande ma semplicemente qualche spunto per conoscere meglio il “nuovo" 
gruppo, i progetti futuri, e togliermi qualche curiosità. 




1 - Giorgio ci 

un anno circa dalla 
intervista...Prima di 
curiosità... NATIVI 
significa? Può 
indiani d’America? 
New York ? 
NATIVI si ispira al 
New York. La 
ho visto il film 
letteralmente 
che anche con i 
scritto il pezzo 
(lo stesso dicasi 
mi suggerì la 


“rivediamo” dopo 
nostra ultima 
iniziare una 
ci spieghi cosa 
riferirsi agli 
al film Gangs of 
Illuminaci! 
film Gangs of 
prima volta che 
sono stato 
folgorato tant’è 
Porco avevo già 
Nativi d’Europa 
per Nando, che 
visione del film). 


Dopo un po’ di prove senza nome e dopo avere rivisto il film per l’ennesima 
volta su rete4 in 3 serata io ed il nostro Hammer non abbiamo avuto dubbi 
sulla scelta del nome. Oltretutto non mi sembra poi che la situazione dei 
Nativi del Macellaio sia poi così lontana da quella degli skins, una gang di 
guerrieri destinata alla 
sconfitta.... La bella 
morte... 

Evviva Bill Cutting! Anche 
nei nuovi testi ci sono 
richiami al film (ad es. 
sfida accettata - presente 
sul demo - e Nativo 
(benvenuto all’inferno) 
ancora inedita che però 
suoniamo live) 

2 - Vuoi ripercorrere a tappe 
il cammino che vi ha portato 
al passaggio dai Porco 69 ai 
Nativi? Siete 3 Porco69 se 
non sbaglio...lo sai che eravate tra le band più amate dello stivale? 

Davvero eravamo tanto amati???? Speriamo non abbiate sofferto troppo!!!! 
Ah ah ah. Battute a parte l’esperienza Porco 69 si è conclusa così come se 
ne concludono tante, ciò nonostante la voglia di suonare era tanta e 





abbiamo subito fatto nascere questo nuovo progetto - del quale sono 
orgogliosissimo - che ha già prodotto - a mio modestissimo parere - 
buoni frutti. I Nativi sono Andrea (batteria) Nando (basso e voce) ed il 
sottoscritto alla chitarra e tutti facevamo parte dell’ultima formazione dei 
Porco. Dimenticatevi però di quel tipo di suono (anche se 
quasi tutti quei pezzi sono stati fatti dalle 
stesse mani). 

3 - Progetti futuri? 

Concerti? Avete già un 
sito? Il cd sarà distribuito 
dove? 

Progetti? Andare in 
tournee con i 
MotorheadlIIll Speriamo 
che prima o poi Lemmy 
ci chiami ah ah ah. Il sito 
per ora non c’è, forse in 
futuro (anche se non amo 
eccessivamente il popolo 
virtuale....). Il cd viene 
noi, da Barracuda e da altri 

solo un demo, speriamo nel nuovo anno di registrare l’album che sarà 
prodotto da Barracuda e dove sicuramente verrà offerto un prodotto più 
completo e curato. 

4 - Torniamo al presente...Tra qualche giorno la Skinhouse chiuderà ((credo)) 
definitivamente. Ti va di spendere due parole su questo luogo? 

Purtroppo credi giusto. Ma in ogni caso nascerà qualcosa d’altro 
ugualmente interessante in grado di essere punto di riferimento per molti 
skins. Per me che non sono di Milano e quindi ho più che altro partecipato 
alle iniziative senza esserne il protagonista diretto (se non per i concerti 
fatti) è la chiusura di una delle più importanti esperienze alternative 

italiane.è innegabile che la storia del movimento skin sia stata scritta in 

Italia quasi esclusivamente dalle realtà veneta e milanese. Per Nando che 
Skinhouse l’ha praticamente tirata su insieme a tanti altri (di cui molti 
ancora in prima fila) credo non basterebbe una settimana a descriverti tutto 
ciò che ha passato e che può provare a vedere chiusa la sua “casa”. E’ 
stato per noi un onore aprire la serata finale facendo - a mio parere - una 
buona performance davanti a oltre 700 skins (ok è vero che non ci stavano 
tutti dentro!!!!) 

5 - Non si vive di soli slogan ma spesso uno slogan aiuta a far capire chi si ha di 
fronte.. Ecco 2 slogan se vogliamo definirli cosi che sento vicini: Odio gli umani 
inneggio allo Tsunami e l’altro è: Skinhead is my way of life! Quale slogan si 
avvicina di più a voi? Cosa e chi vi sta più sul cazzo? 







6 - Noi crediamo nel progetto OSA 
- MUTUO SOCIALE, pensiamo 
che siano gli unici a raccogliere 
consensi da parte di tutta l’area, 
crediamo in una politica delle 
strade contro i palazzi. Che 
cos’e la politica per voi oggi? 

Al contrario noi non 
condividiamo il progetto 
OSA che vediamo anni luce 
distante dallo stile skinhead (non 
intendo comunque dilungarmi 

suirargomento). Politica? Credo di non saperlo bene, 
posso solo dirti che per quanto mi riguarda ho una mia idea 
della vita e che faccio il possibile per vivere nella maniera più coerente 
possibile a quella che è la mia visione delle cose. Potrei parlarti di onore, 
lealtà, coerenza, amicizia, ordine... 


Gli umanilll! Noi tifiamo 
per gli extraterrestri!! E comunque 
rock and roll come way of life 


spudoratamente 
anche il 



7 - Conoscete un buon motivo che ha portato al massacro del popolo iracheno 
per mano ONU? Perché nessuno a fermato i giudei in Libano? 

Beh di eminenti politologi in 
materia ce ne sono tanti. 
Posso solo dirti che è stato 
agghiacciante vedere come 
è stata presentata questa 
guerra d’aggressione da 
gran parte della stampa, 
dalle varie forze politiche 
nazionali ed internazionali. 
In ogni caso non mi sento 
vicino al mondo arabo e 
detesto vedere certa 
cosiddetta destra radicale 
vicina alle ragioni di quella 
gente: 


La redazione di ALZA LA TESTA vi ringrazia per il tempo che ci avete 
dedicato, l’ultimo spazio e’ tutto vostro. CARTA WHITE...and 88! 

Innanzi tutto grazie per l’intervista. Contattateci all’indirizzo 
nativi88@libero.it per interviste, concerti e per il demo!! Cercate di 
sostenere le nostre band ai concerti e acquistando il materiale, non 
scaricandolo da internet. Siate orgogliosi d’essere skinhead e non cedete 

alle tentazioni dei troppi maestri.ricordatevi le parole di un grande 

gruppo i New City Rocks.IO NON PRENDO LEZIONI!! 88 

NWH 









CONSIDERAZIONI SULL’INTERVENTO 
MILITARE ITALIANO IN UBANO (RIS. ONU 2006) 


Agosto 2006, i primi militari italiani giungono a largo delle coste libanesi: sono i 
marinai delle navi “Etna", “Garibaldi”, “Mimbelli” e “Durand de Lapen”. 
Successivamente fanno il loro ingresso nella missione gli incursori e le forze 
speciali targate MM (comsubin e btg San Marco) seguiti da un’intera brigata 
dell’esercito. Totale tremila uomini. 

L’ONU decide dunque per l’intervento militare multinazionale in uno dei punti più 
caldi del pianeta (non solo per la temperatura), a seguito degli scontri sul confine 
Libano-lsraele, tra i militanti del movimento denominato hezbollah e l’esercito 
regolare israeliano. Le Nazioni Unite hanno deciso il disarmo degli hezbollah e il 
ritiro delle truppe sioniste entro i propri confini (confini...?!). Le forze 
multinazionali faranno dunque da cuscinetto tra i due contendenti, senza avere 

un vero impiego operativo 
che giustificherebbe un 

tale spreco di denaro 
pubblico. Gli hezbollah 
verranno disarmati 

dall’esercito libanese, gli 
ebrei si ritirano, e i nostri 
ragazzi li nel mezzo a 
guardare, o magari a 
prendersi qualche 

pallottola trovandosi in 

mezzo al fuoco incrociato. 
Il parlamento ha votato 
quasi all’unanimità la 

decisione di intervento, gli 
unici contrari erano solo 
elementi appartenenti 
all’estrema sinistra, e 

nemmeno tutta, d’altronde è nota la coerenza di questi tipi «sinistri»...Citiamo 
ad esempio il ministro Massimo D’alema, leader dei democratici di sinistra. Lui 
che si è sempre schierato contro le missioni filo-americane approvate dal 
precedente governo di centro-destra, fu l’artefice della nostra missione in 
Kosovo, dove non mandò truppe per il mantenimento o il rafforzamento della 
pace (missioni peace-keeping, peace-enforcing...), ma aerei a bombardare la 
Serbia! Lui definì “briganti” gli hezbollah...e ora è diventato loro amico! 

Quanto è sporca la politica delle poltrone...quanto è disonorevole a livello 
internazionale la politica ufficiale italiana, fatta di incoerenze, cambi improvvisi, 
corruzione... E se qualche ragazzo non dovesse tornare dal Libano, dovesse 
morire li, lontano da casa, in mezzo alle dune, per che cosa sarà morto? Sarà 
morto per difendere la sua patria? Quella per cui ha giurato fedeltà fino alla 
morte? 0 sarà morto per la classe politica dirigente italiana, per il suo prestigio, 
per le sue poltrone? Oramai le forze armate italiane si sono trasformate in croce 
rossa internazionale, mentre però sulla croce rossa non si spara, sui militari si. E 




i militari sono uomini, con famiglie. Sono uomini, che muoiono. E quanti ne sono 
morti in questi anni di militari in medio oriente, in guerre che non ci 
appartenevano? Tanti, troppi...troppo sangue italiano versato per quelle belle 
poltrone rosse di alcantara del parlamento italiano, troppo sangue versato per 
l'imperialismo degli Stati Uniti...E' ora di dire basta! E' ora di iniziare a lottare 
davvero per difendere qualcosa che ci appartiene: la nostra cultura, la nostra 
tradizione, le nostre famiglie e le nostre case. La terra per la quale i nostri avi 
hanno sacrificato la vita è invasa da un’orda di due milioni di immigrati, che qui, 
tutelati da leggi garantiste e formaliste, fanno i porci comodi loro. E' davvero ora 
di dire basta, è giunto il momento di prendere per mano la nostra nazione, farle 
riscoprire cosa è stata e cosa è. Far capire a tutti cosa vuol dire essere 
Italiano. 

LA TALPA 
MILIZIA TARANTO 




Qualche giorno fa, non ricordo con precisione, è morta la fallaci, nostra acerrima 
nemica. E’ crepata lentamente, ormai malata nella psiche prima ancora che nel 
fisico. Negli ultimi tempi si era esibita a difesa dell’Occidente, anzi no.. Per lei 
l’occidente erano il quartiere Manhattan di New York e lo staterello di Israele. 
Quindi nulla che avesse a che fare con la nostra Storia e Cultura. 

Negli ultimi anni aveva predicato tanto contro Saddam Hussein, augurandogli la 
morte “appeso a testa in giù, c ome Mussolini”! Poveraccia! Se avesse avuto un 
minimo di conoscenza 
avrebbe capito che morire a 
testa in giù vuol dire 
permettere al sangue di 
irrorare la Terra e porre le 
basi per una nuova Aurora. 

La “letterata”, però tanto 
stupida non era! 

Sapeva sempre dove colpire 
(atteggiamento tipico da 
infiltrata) ed i suoi moniti non 
passavano mai inosservati. 

Aveva detto: “Bisogna colpire 
il nazismo islamico”!!! 

Frase ad effetto, per via dei 
riflessi condizionati che si 
scatenano inevitabilmente sul 
telespettatore medio. 

Per lei i nazisti islamici erano i 




talebani, gli hezbollah, i militanti del bath; praticamente tutti quegli arabi che si 
stanno battendo per l’indipendenza dai diktat di Us-raele in politica interna ed 
internazionale. Il legittimo desiderio di libertà di queste milizie nazional-popolari, 
diventava per la paranoica fallaci un male da battere a tutti i costi. Anche qui 
faceva leva sui riflessi condizionati della gente in buona fede perché chiamava in 
causa, anche indirettamente rii settembre. Tanto oggi la verità su quegli 
attentati fantascientifici sta venendo prepotentemente alla ribalta, e la scrittrice 
fiorentina (scusa Firenze!) si è quindi rivelata quel che era: un’infiltrata dello zog. 
Durante gli anni sessanta e settanta, la fallaci agiva sul suolo Italico, attaccando i 
camerati del Fronte della Gioventù: “Sono indegni di esistere”!! Tuonava.. Quei 
ragazzi almeno avevano una Patria e un Dio, e volevano soprattutto un futuro 
migliore, nel nome di una Tradizione ultramillenaria; lei invece girava per i salotti 
buoni senza una meta, ma sempre col suo stile da infame. Ecco un esempio. 
Nel processo per romicidio di Pier Paolo Pasolini, che vedeva come imputato 
principale un certo Pelosi, lei ebbe il coraggio di intervenire in tribunale 
affermando di essere a conoscenza di un’aggressione fisica da parte di un 
gruppo di ragazzi a Pier Paolo e che quindi la morte del poeta era avvenuta per 
mano di un commando fascista. Per la cronaca, Pasolini era di sinistra, ma il 
giudice conscio del fatto che in queH’omicidio la politica non c’entrava un bel 
niente, rimproverò la Fallaci per il suo esibizionismo. Tempi duri quelli! Con la 
Fallaci così attiva! Ma molto attivo e antifa era anche il suo compagno greco, un 
tale Panagoulis, che non mancava mai di esprimere tutto il suo disprezzo verso i 
numerosi camerati greci che frequentavano i primi campi “Hobbit” qui in Italia. 
Come dire, Dio li fa e poi li accoppia...e poi li fa scoppiare... e finalmente li fa 
crepare. Ma prima di crepare, la “letterata “ di Firenze , non paga della sua vita 
fallimentare, aveva fatto in tempo a dare mandato al suo avvocato di denunciare 
chiunque in Italia avesse parlato male dei suoi “libri”, chiamiamoli così... 

E’ questo è un altro indizio che la Fallaci era un’infiltrata, e che della libertà di 
opinione non gliene importava assolutamente nulla. 

Ed infatti, alcuni giornalisti che avevano osato criticarla , sono dovuti comparire in 
tribunale a rendere conto dinanzi al giudice delle loro opinioni. Lei però in 
tribunale non ci andava, mandava il suo avvocato. Il peggio del peggio lo si è 
raggiunto quando i suoi familiari (sorella e nipote) si sono lamentati del fatto che 
le istituzioni Italiane, e fiorentine non avessero tributato nessun omaggio 
particolare alla morte di oriana, facendola cadere nell’oblio. Oh bischeri!, non 
andate pensando mica che la vostra parente sia Dante Alighieri? 

ROCCO 



RESPINTO ATTACCO ALLA SEZIONE DI FN CORATO! 


UN SALUTO Al NOSTRI VECCHI AMICI DI SEZIONE! 

ANCHE SE UN PARTITO CI HA FATTO CONOSCERE E LO STESSO CI HA DIVISI, 
NOI SAREMO SEMPRE CON VOI IN PRIMA LINEA CONTRO LA FECCIA ROSSA! 


88 VOLTE SIEG 
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Partiamo dalla locandina: STUPENDA! 

Iniziamo subito dicendo che un concerto skin in un posto del genere non lo 
avevo mai visto! In un castello degno della tavola rotonda di Re Artu! 

COMPLIMENTI! 

Concerto organizzato dalla skins4skins, nella 


fredda, 
nettare 
generi 
stasera 
con la 


Core, 


persona di CAVA, serata 
ideale per bere 
biondo e riscaldarsi! I 
musicali presenti 
sono diversi..iniziamo 
band bolzanina i 
Lamones, gli Hobbit con 
di sano rock 
nazionalista, gli Hate For 
Breakfast ed i Carnival’s 
Carnage con il loro Hate 
ed i Blue Max 
direttamente dalla 

Germania. 

Presenti delegazioni degli 
SPQR Roma con 
rimmancabile Pigi, Varese 
Skinheads credo con alcuni 
componenti dei Civico88, lo 
stendardo molto bello 

skins4skins, e la crew _ 

meranese, con uno |ili mlnln lllHI " stendardo 

nero che da ora in avanti ^^^B^^^accompagnerà i nostri 
movimenti! Ad occhio e croce 100-150 partecipanti, il luogo era splendido 
come vi dicevo, la salita che dal parcheggio portava su faceva paura per la forte 
pendenza e per fortuna al ritorno era tutto in discesa! 

Oggi festeggiavamo anche il compleanno del Calca unico superstite di una 
pulizia interna che ha portato molti pseudo giovani skins locali a mollare!!! 
Sinceramente dei gruppi ricordo molto bene gli Hobbit peccato che non hanno 
suonato DRESDA la mia preferita, gli HFB bravi e coinvolgenti come sempre! I 
Camival’s hanno uno stile troppo “spinto” per i miei gusti ma il cantante ha una 
voce impressionante, i tedeschi che hanno suonato egregiamente, ed il gruppo di 
Bolzano esordiente. Nota negativa per noi proletari il prezzo di una birra 3 Euro, 
ma per un concerto in un posto del genere si possono anche spendere! 





Bella manifestazione quella svoltasi a Lecce il 14 ottobre. APVLIA SKINHEADS ha 
deciso di appoggiare tale iniziativa ed aiuterà tutti quei gruppi che portano 
rispetto per i nostri ideali e che soprattutto portano rispetto per il nostro essere 
SKINHEADS 365 giorni l’anno! Alla manifestazione hanno partecipato delegazioni 
da mezza Italia, ricordo i Catanzaro Skinheads, i romani con ben 3 bus, la 
presenza di Piero Puschiavo ed alcuni irriducibili del VFS che si sono sobbarcati 
2000 e rotti km per MARCIARE E NON MARCIRE sulle strade della nostra 
penisola! Eccovi il resoconto di Gugu: Giovinazzo ore 13.30 inizia la nostra 
avventura per Lecce., anfibi ben allacciati, jeans strettissimi e siamo pronti anche 
questa volta a marciare. L'occasione è ghiotta sono previsti scontri giù nel 
Salento per la manifestazione di Fiamma Tricolore.. Domenico Barletta oi! è già 
ubriaco quando mi viene a prendere da casa 
con la sua inconfondibile macchina rossa....tra 
birra, panini e mare facciamo pausa pranzo 
assieme a Vincenzino ottimo camerata di 
Giovinazzo!! E tardi! Il Perlasca se la prende 
con comodo ma finalmente scende vestito di 
tutto punto passiamo dai fratelli di 
CONTROVENTO a Modugno e partiamo alla 
volta di Lecce perdendoci piu di una volta per 
strada....sulla statale incrociamo i 
numerosissimi camerati Romani, Veronesi, 

Friulani ed i Catanzaro Skinhead..La pioggia ci 
aspetta nel Salento ma la manifestazione tra 
cori e canti parte lo stesso. Gli APVLIA 
perfettamente inquadrati aprono il corteo seguiti 
dai quasi 400 camerati venuti da tutta Italia. Un 
camioncino spara musica al massimo, si 
accendono fumogeni e torce sale la tensione 
ma di compagni o Sharp manco l'ombra il 
corteo si conclude nella centralissima piazza 
S.Oronzo con il comizio di Romagnoli, 

Boccacci, Puschiavo ed il mitico Mauro Chirizzi. 
rompono le righe e ci si saluta romanamente, 
gruppo per una serata canterina a Cariano dopo di che la fame ci assale, il pane 
e merda non può mancare e chi troviamo?? I temutissimi Sharp Lecce che con 
uno sprint degno da negri centometristi scappano senza darci la gioia di batterci 
una volta su 100 a numero pari!! VERGOGNA!! Tra alcool e stanchezza si torna 
tutti a casa con un pò di malinconia, ora il prossimo appuntamento sarà un 
concerto nel barese o nel Salento ringrazio Fiamma Tricolore Luca Romagnoli, 
Boccacci ed i Romani, Mauro, Puschiavo e tutto il VFS ed i Catanzaro88. 


Nel 50° anniversario della gloriosa 

rivolta anticomunista di Budapest , 

sabato 14 ottobre, in Piazza Mazzini, 
alle ore 17,00, avrà inizio la 
manifestazione nazionale del 
“Movimento Sodale-Fiamma 
Tricolore” per una politica di rilancio 
del Mezzogiorno e della “Fiamma” nel 
Salento. IL SUD NON PUÒ’ PIU’ 
ATTENDERE! Una imponente fiaccolata 
attraverserà il centro cittadino. 
Alle ore 19,00, in Piazza Sant’Oronzo, 
avrà inizio il comizio che vedrà 
alternarsi sul palco, tra gli altri: 
PIERO PUSCHIAVO (Membro della 
Segreteria Nazionale); MAURIZIO 
BOCCACCI (Segretario Nazionale 
Organizzativo); MAURO CHIRIZZI 
(Delegato della Segreteria Nazionale); 

Onorevole Professor LUCA 
ROMAGNOLI (Europarlamentare e 
Segretario Nazionale). 

...tra applausi e commozione si 
noi APVLIA ci stacchiamo dal 


GUGU 
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NANNI 

C’era un grande guerriero 
con lo sguardo sereno 
che giocava con te. 

Combatteva senz'anni 
era senza cavallo 
ma è lo stesso per te. 

Ora è partito ma ritornerà 
tornerà quando tu chiamerai. 

Ora è partito ma se lo vorrai 
tornerà quando sogni da te... 



cadrò una volta 
due volte 
mille volte ancora 
ma 0901 volta 
mi rialzerò 
per tornare 
atra ssalto! 
dattorno libero-* 

NANNI 


PICCOLO ATTILA 

...E mai più, mai più quel prato rivedrà 
una sera come un anno fa 
non si scioglierà mai la Compagnia 
ma c'è chi non è più sulla via. 

Come un'aquila ora vola lui 
sorridendo alle stelle e ancor più su 
e il suo flauto suonando ci guiderà 
verso l'alba che sicura è già. 

Iniziava l'estate di un anno fa 
e felici eravamo noi 
quando uscimmo ridendo da un prato 
che due occhi a mandorla non scorderà. 


APVIIA 

SKINHEADS 



















INIZIAMO 
DALLA FINE 
DAI GESTA 
BELLICA! 


Il gruppo di Castorina 
lascia la scena musicale 
dopo una buona 15 
d’anni di concerti. 

Se non ricordo male il 
loro primo concerto, lo 
hanno fatto proprio al 
Ritorno a Camelot 
dividendo la scena 
quella sera con un tale 
Jan Stuart!! 

I Gesta Bellica hanno 
rappresentato, sono 
stati, hanno fatto la 
storia dell’ Oi! Italico. La 
loro esibizione è stata 
impeccabile come 
sempre con un paio di 
bis. 

In tanti me compreso 
siamo cresciuti con le loro canzoni, con le loro cassette. Sono pochi i gruppi in 
giro che possono vantare d’essere on stage dall’epoca delle cassette! GRAZIE!! 
Ritorno a Camelot non è un concerto come c’e ne sono durante l’arco solare, 
ritorno a Camelot è l’evento! Ritorno a Camelot rievoca la tavola rotonda di Re 
Artu, e per noi guerrieri urbani è un momento dove incontrarsi, riflettere su ciò 
che è stato fatto e programmare o lanciare idee per il futuro! 

Questo Ritorno a Camelot va ricordato per una serie infinita di motivi, tra gli altri 
credo il più importante l’addio ufficiale del Presidente! Puschiavo dopo credo 16 
anni di gestione del VFS lascia ed al suo posto è subentrato Mancini! 

Ritorno a Camelot é musica, ma non solo ci sono state anche delle bellissime 
conferenze o chiacchierate tra i relatori e la platea. 










Un clima rilassato, 
interventi dei tanti 
tra i tanti ricordo 
che con la sua 
e semplicità ha 
scena romana, 
che ha dato le 
motivazioni, 
che ci ha parlato 
immigrazione, si 
discusso del 

Ciavardini. 
Torniamo al 

Camelot ed alla 
partenza. 4 

d’APVLIA 
presenti, (ed un 
camerati 
incontrati su) 
con percorsi 
Bari, chi da 
Udine e chi da 
Sinceramente 
speravo in un 


pulito, preciso, sobrio 



vene rdì f 


settembre 


Qre 20.00 
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nessuna sbavatura negli 
che si sono alternati, 
BOCCACCI 
schiettezza 
parlato della 
Puschiavo 
sue 
Businiello 
del pericolo 
è anche 
caso 

Ritorno 
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a 

nostra 
rappresentanti 
SKINHEADS 
paio di 

pugliesi 
tutti e 4 arrivati 
diversi, chi da 
Lecce, chi da 
Merano! 
credevo e 
wagon da 8 
ci sono state 


degno del nostro gruppo, ma all’ultimo momento 
defezioni peccato per chi non è potuto venire...consolatevi pensando che tra 5 
anni ci sarete! 

Augusto ad esempio ha fatto un percorso tutto suo come sempre © scendendo a 
Sibari per incontrarsi con Felice di Reggio ed alcuni siciliani credo i messinesi. 
Giulio invece è salito su da Udine - Verona, io giocando in casa mi sono mosso 
con la Merano & Bolzano skinheads in caravan...che figata! 

Partenza prevista alle 11.30 del mattino sulla carta, in realtà siamo partiti 2 ore 
dopo. Rifornito il caravan di 100 birre Forst da 66 cl per 4 alcoolizzati e per 
Crema un paio di sport wasser..."” abbiamo deciso di non portare fighe al 
seguito, ma di vivere questo momento tra soli maschi, con spirito di comunità 
militante. Frigo e freezer stracolmi di cibo. Musica a manetta, il tema della 2 
giorni per noi è: BIRRA A FIUMI! Recuperati un paio di bolzanini partiamo. Il 
campeggio che ospiterà i nuovi barbari è a 4 ore di distanza, a meta strada 
classico pit stop nel veronese per poi ripartire con Wallace di Verona, persona 
semplice, leale di ottima scuola, che ci onora spesso della sua presenza a 
Merano....((ad averne camerati come lui! ndr)). Una volta giù ci accampiamo, 
notiamo subito un grande servizio d’ordine da parte del VFS ed i tantissimi 
stranieri, su tutti come sempre i tedeschi che non fanno mai mancare il loro 
sostegno alle iniziative italiane ed i tanti spagnoli considerato che un paio di 
bands spagnole avrebbero deliziato i nostri timpani....tra saluti a vecchie glorie e 
nuovi camerati, ricongiunzioni regionali inizia il concerto...non abbiamo visto tutte 
le bands all’opera. Peccato per qualche defezione tra i gruppi come gli ZZA, 
credo un contrattempo per il bassista, e qualche defezioni tra le crews italiane su 
tutti gli Skins4Skins ed Hammers Skinheads, non voglio addentrarmi in cose che 




non mi riguardano, dico solo che mi dispiace per questi scazzi che portano solo 
divisione in un mondo già da tutti oltraggiato, almeno tra di noi cerchiamo di 
andare d’accordo, spero che tutto ritorni come prima e di rivedere milanesi e 
veneti assieme nelle manifestazioni! Il nemico comune lo conosciamo tutti e solo 
cooperando riusciremo a sconfiggerlo! 

Torniamo al concerto, gli stands 2 
enormi, uno solo per 
appeso la 


un tricolore 
secondo 
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per la precisione sono 
il concerto dove abbiamo 
i nostra pezza accanto ad 
\ made in Livorno, il 
\ stand è stato usato per le 
\ chiacchierate con i 


\ per cibarsi! 

\ il tutto venduto, ma ci 
\ vicino almeno sabato 
\ di concerto per i 
\ Dolomia. Francesco 


notevoli progressi! 
venerdì mi ha 

crew Bolognese di 
\ mai visto cosi 
\ riusciti a far 
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pogo 
la 


infernale! 


prestazione di 
Skrewdriver, 
con una buona 
stile è quello 

.Warlord che 

di vedere live a 


\ 


relatori, e ^ 

Non c’è stato 
siamo andati 
sera! Apertura 
casalinghi 
ha fatto 

Del concerto di 
impressionato la 
Gigi che non ho 
carico, sono 
scatenare un 
Grande Gigi! Bella 
Stevie figlio degli 
molto giovane ma 
tenuta di palco, lo 
Skrewdriver! I 

avevo avuto il \ ..piacere 

Londra nel ’99, ci . hanno fatto andare fuori di testa con il loro 

repertorio ed i pezzi degli Skrewdriver. Gli Amico sono stati enormi! Caio mi 
è piaciuto tanto ed ha voluto ricordare che il VFS è la storia del movimento 
skinheads 88 in Italia! Ha sottolineato ciò che vi ho scritto in precedenza rispetto 
agli scazzi, ai boicottaggi auspicando che tutto il movimento skin italiano torni 
unito! Immancabili i pezzi del passato, stile San Lorenzo cantata dal suo 
chitarrista...stupenda! Dei gruppi tedeschi ho apprezzato la "sobrietà” ed il loro 
stile TEDESCO nell’essere skins. Gli skins tedeschi sotto il palco hanno 
scatenato un pogo infernale un paio di musi rotti ed un naso...Grandi gli spagnoli 
che con le loro canzoni e la loro voglia di divertirsi hanno coinvolto tutti e poi 
REVUELTA e sempre REVUELTA!!! Passiamo a Fabrizione degli SPQR ed il 
suo nuovo gruppo, mi piace sempre di più, poi quando invita tutti i ROMANI sotto 
il palco fa paura! La loro prestazione è stata interrotta dai fuochi d’artificio per 
festeggiare i 20 anni del VFS, ed io ed augusto ne abbiamo approfittato per 
stringere rapporti con tifoserie hockey su pista di Bassano del Grappa credo..che 
incontreremo nella stagione invernale prossima. Torniamo agli SPQR, Roma 
Violenta è un vero inno al risveglio contro gli infami...passiamo agli Ultima 
Frontiera gruppo che orgogliosamente ha rivendicato l’appartenenza al VFS ci 
hanno deliziato con tutti i pezzi forti! Poteva mancare un GRAZIE alla Birra? 
Quindi ad un certo punto si è aperta una scia, un buco enorme tra la gente sotto 
il palco fino ad arrivare al bancone dove spillavano le birre per permettere al Bati 


di portare sul palco la tanto amata birra! Durante la prestazione degli Ultima 
abbiamo conosciuto uno skin Lombardo, uno dei pochi presenti..ottimo l’amaro 
fatto in casa., ti riconfermo che GIUSTIZIA SARÀ FATTA! I Bombers italiani¬ 
elvetici nonostante una defezione, il batterista non c’era, hanno fatto un buon 
sound e Marco ha buone capacità, dimenticavo di aggiungere tra le crews.. gli 
svizzeri anche loro presenti in gran numero...Jugends Lugano. Sabato 
pomeriggio abbiamo rivisto la nostra Migi di Roma, Stefano di Modena. Torniamo 
al caravan...parlavamo di cibo e birra in quantità industriali...io mi sono offerto di 
sfamare i nuovi barbari e con i mezzi a disposizione praticamente avevamo solo 
le pentole e nessun’altro utensile a disposizione credo di esser riuscito 
nell’impresa! 

E’ stato bello trascorrere il week-end con i camerati meranesi e bolzanini, 
diciamo che era la prima volta che trascorrevo tanto tempo con loro, io mi sono 
trovato benissimo, anche Augusto ha apprezzato l’ottima cucina e l’accoglienza, 
poi in questo caravan 
di notte si capiva poco 
o nulla sembrava una 
stazione gente che 
scendeva e che saliva 
non vedevi mai nello 
stesso letto la stessa 
persona...di una cosa 
sono sicuro e che 
erano sempre maschi 
©. Parlando di 
Camelot potremmo 
accennare alle belle 
girls presenti, la regola 
impone che tutte siano 
fidanzate o promesse 
fidanzate di qualcuno 
quindi per evitare 
gonfiori di stomaco è 
consigliabile guardare 
una volta e non toccare, ma c’è chi ha avuto fortuna, mi dispiace Augusto ma 
non sei il più bello, non lo sei mai stato © anche se tu lo credi...Giulio di Lecce 
zitto zitto è riuscito a...E’ stato bello salutare e rivedere Mauro anche se per 
poco, dopo la conferenza è dovuto ritornare ad Udine! E’ stato bello conoscere 
dopo i tanti messaggi via mail Gianluca di Roma, impegnato con Base Militante a 
Roma e l’apertura di un nuovo spazio a Cave IL COVO, i camerati siciliani e 
calabresi vicini di tenda e/o caravan. Se ho dimenticato qualcuno me ne scuso! 



88 BUONI MOTIVI 
PER ESSERE SKINHEADS! 




TU 


QUANTE VOLTE HAI AVUTO PAURA, 

E NON C’ERA NESSUNO PIU’ NESSUNO INTORNO A TE. 

QUANTE VOLTE HAI CHIESTO AIUTO 
E TI SEI RITROVATO SOLO. 

QUANTE VOLTE HAI AVUTO UN INCUBO E TI SEI 
RISVEGLIATO NELLA TERRIFICANTE SOLITUDINE DELLA 

REALTA’. 

QUANTE VOLTE TI SEI CONSUMATO LE UNGHIE PER 
NON PRECIPITARE NELL’ABISSO E GLI ALTRI HANNO 
VOLTATO LO SGUARDO IN UN’ALTRA DIREZIONE. 

QUANTE VOLTE HAI CERCATO CONFORTO E TI HANNO 
SOLO COMPATITO. 

QUANTE VOLTE HAI AVUTO FREDDO E NESSUNO TI HA 
INSEGNATO AD ACCENDERE UN FUOCO. 

QUANTE VOLTE HAI CERCATO TE STESSO E TI HANNO 
SOLO DATO DEI MODELLI A LORO CONFACENTI. 

QUANTE VOLTE HAI CERCATO DI ESSERE TE STESSO E 
NESSUNO TI HA DETTO CHE ERA GIUSTO. 

QUANTE VOLTE HAI CERCATO LA GIUSTIZIA E TI HANNO 
INSEGNATO L’ODIO. 


NON MOLLARE VIENI CON NOI 

IL VECCHIO 
MILIZIA TARANTO 




Vi proponiamo un comunicato trovato su internet che parla di noi © © ©. Alcuni in Italia 
credono che al sud sia facile venire e vomitare musica “di MERDA” politicamente di 
sinistra ed invece non è affatto facile anzi! 

Noi APVLIA da sempre felici di poter interagire “”o almeno provarci”” con la feccia, ci 
siamo presentati ad Altamura, ridente cittadina alle porte di Bari. 


~Venerdì 15 settembre noi MiliziaHC ci trovavamo in quel di Altamura (puglia) per fare una data 
del nostro tour nel sud Italia. Siamo arrivati a Matera, città dove vivono i ragazzi che ci avevano 
organizzato la data il giovedì sfruttando l'unico day off del tour e portandoci avanti col 
chilometraggio che è stato un ostacolo duro. Il giovedì conosciamo Alessia, la ragazza che si era 
sbattuta per organizzare la data, e con lei anche tutti i giovani punx della città lucana. Dopo aver 
risolto delle problematiche logistiche sul nostro pernottamento, ovvero non siamo andati a dormire 
nelle case mpestri, belle per carità ma non molto ospitali vista anche la temperatura fredda, 
abbiamo aspettato con calma l'arrivo della sera seguente, ovvero del venerdì per fare il concerto 
insieme ai Nagasaki Nightmare e ai Poisoned Riot, il gnippo dei ragazzi del posto. 
Arrivati al locale che doveva ospitare la serata, mangiamo, scarichiamo il furgone e prepariamo il 
palco. Inizia ad arrivare gente, abbastanza, e la cosa ci prende bene. Ad un certo punto mentre 
stanno per iniziare i Poisoned Riot scendono dalla scale della sala concerto 4 teste rasate di 
merda con tanto di celtiche, svastiche e magliette di gruppi RAC, quindi nazisti o fascisti che dirsi 
voglia. Stanno nella stanza pochi secondi e risalgono. Subito noi ed i Nagasaki Nightmare 
cerchiamo di capire dai ragazzi del luogo chi sono e cosa cazzo ci fanno là. In quel mentre 
vediamo uno dei ragazzi che avevamo conosciuto la sera prima che si saluta fraternamente e 
fascisticamente con i 4 coglioni. Subito decidiamo di comune accordo con i Nagasaki Nightmare 
di non suonare finché non se ne sarebbero andati. Il padrone del locale con la scusa che il suo è 
un locale pubblico non li manda via e così inizia il putiferio di conciliaboli ed a quel punto succede 
la cosa più schifosa e inaspettata per noi padovani e anche per i baresi. Il pubblico del luogo ci 
dice di suonare lo stesso perché "ognuno è libero di avere le proprie idee". 
A quel punto lo schifo è tale che la residua voglia di suonare ci passa e carichiamo il furgone e 
insieme ai Nagasaki Nightmare ce ne andiamo. Oltre alla delusione di vedere della gente tutta 
agghindata da punk che fa comunella con 4 cretini razzisti la cosa che ci ha lasciati basiti e 
incazzati è stato che nessuno si sia indignato per la presenza di tali personaggi. La cosiddetta 
"zona grigia" che tollera la presenza di naziskins ai concerti l'abbiamo sperimentata per la prima 
volta sulla nostra pelle e possiamo dire tranquillamente che la cosa ci ha lasciato schifati. Il non 
aver suonato non è stata una sconfitta nostra, lo è stata per chi ha organizzato il concerto e ha 
detto pure ai nazi di venire. Di queste provocazioni da sid vicious dei poveri non se ne può più. 

Ai concerti hardcore i naziskins non ci devono stare per una ragione semplice, perché l'hardcore 
con il fascismo è incompatibile. Non basta avere tante creste colorate, tante spilline e blaterare di 
vivisezione e liberazione animale, prima di tutto bisogna essere convinti e decisi nel far sì che 
certe teste di merda non girino per i concerti hardcore. Non se ne può più di sentire la solita 
cazzata del "tanto sono tranquilli” o "anche loro sono animalisti". A noi non ce ne frega un cazzo, 
né che siano tranquilli né che siano animalisti per il semplice fatto che sono prima di tutto fascisti. 
Gente che accoltella, stupra e picchia gente solo perché è narcisisticamente innamorata del 
proprio ardore che in realtà non è altro che pura frustrazione in quanto nella vita oltre che a fare 4 
risse e vantarsi di qualche cicatrice non sanno fare nulla. Nello specifico sicuramente noi non 
ricapiteremo da quelle parti a suonare, però crediamo che un comunicato, seppur breve e 
striminzito possa avere una sua utilità almeno a titolo informativo . 

Questa band padovana ha recepito il messaggio, e a detta loro da queste parti non 

suoneranno più! Le altre bands lo capiranno! Presto!! 

APVLIA SKINHEADS 
SOLO NELLE STRADE 






1- DOLOMIA ci spieghi cosa significa? Sbaglio o corrisponde ad una roccia costituita 
principalmente dal minerale dolomite? Ci parli della tua band? Chi ha deciso di formarla? 
So che qualcuno di voi suona in altre band.. 

Esattamente così. La Dolomia è il nome della roccia unica che compone appunto 
le Dolomiti. I componenti della band sono Full alla batteria 18 anni studente, 
Stefano magazziniere 21 anni alla chitarra, Debby 18 anni studente al basso e Fra 
metalmeccanico 21 anni alla voce. Stefano suona anche con Ultima Frontiera e 
Strappo. E’ nato tutto in maniera molto spontanea nel Marzo 2005. Ci siamo trovati 
per fare qualche cover, abbiamo iniziato a fare canzoni nostre e la cosa ha preso il 



via. La voglia di vomitare la nostra rabbia ci ha spinti a formare una skin band. 

2- Ci parli del cd? Come nascono e di cosa parlano le vostre canzoni? Sono 
autobiografiche? 

“Demo 2006” è stato il nostro primo lavoro. Come debutto devo dire che siamo 
molto soddisfatti. Le vendite stanno andando molto bene e considerando che si 
tratta appunto di un demo i giudizi sono stati positivi. Le canzoni parlano delle 
nostre esperienze quotidiane; diciamo che abbiamo messo in musica la nostra 
vita. 

3- Quale band in passato ha più influenzato il vostro sound? 

Proprio non saprei essere preciso su questa domanda. La nostra musica 
sicuramente è influenzata dai grandi pilastri dello stesso genere ma non ci 



ispiriamo a nessuno in particolare. Forse Combat 84 e Peggior Amico ma più che 
altro nelle canzoni nuove. 


4- Ci volete parlare della scena bellunese in generale? Siete vicini di casa dei 
trevigiani... 

La scena bellunese è composta da circa una ventina di camerati di cui 8 skins. 
Ognuno in base ai propri interessi porta avanti determinate iniziative; c’è quindi 
chi è più legato al discorso skin, c’è un’associazione culturale, un circolo 
giovanile ricreativo-sportivo e tre gruppi musicali (noi più in cantiere un gruppo 
hate-core e uno di musica alternativa). Abbiamo 3 o 4 locali dove abbiamo la 
possibilità di mettere dischi o suonare e dove nessuno verrà mai a rompere il 
cazzo. A Treviso abbiamo molti amici; colgo l’occasione per salutarli. 



5- Skinhead is my way oflife! Quale slogan si avvicina di più a voi? 

Credo che il giorno in cui decidi di rasarti la testa, 
iniziare a tatuarti e uscire di casa per farti le ossa 
tu debba farlo essenzialmente per te stesso. E’ 
vero che l’habitat naturale dello skin è il branco ed 
è bello condividere con altri camerati un percorso 
sia umano che politico ma sono convinto che se la 
cosa non nasce da dentro di te di strada ne farai 
poca. L’essere skin ci ha permesso di unire 
fortemente la nostra compagnia e di crescere 
insieme condividendo ogni cosa. 


6- Noi crediamo nel progetto OSA-MUTUO SOCIALE, 
crediamo che siano gli unici a raccogliere consensi da 
parte di tutta l’area, crediamo in una politica delle strade contro i palazzi. Che cos’e la 
politica per voi oggi? 

Mi sembra che sia vista dal popolo come una cosa troppo distante, troppo 
insensibile e fredda per ascoltare i comuni mortali. La gente normale non ha più 
fiducia nei politici (anche se continua a votare gli stessi...) e sembra iniziare ad 
accorgersi della situazione drammatica verso la quale l’Italia si sta avviando ma 
non ha intenzione di rischiare nulla per evitare tutto ciò. Personalmente la 
partitica tende a disgustarmi; la politica la considero più che altro unnica, una 
scelta morale, una direzione culturale. Bisognerebbe puntare su cose necessarie, 
quotidiane, imprescindibili: come appunto il diritto alla casa. Il progetto OSA e 
Mutuo Sociale sta facendo grandi cose. 


7- La galassia d’estrema destra è divisa in partitini che tutti assieme fanno meno del 
1,5% - 2%, non trovi che questa guerra tra poveri non porti a nulla? Non credi che forse 
alle persone bisognerebbe anteporre l’ideale nazionalpopolare? 

Come hai appena giustamente detto tu tutti questi piccoli partiti hanno un peso 
non di certo rilevante. Forse uniti potrebbero dare più fastidio. Credo sia inutile 
avere 5 o 6 sigle con lo “stesso” programma e facenti riferimento alla “stessa” 
area. E’ stupido farsi le lotte tra camerati considerando anche la risorsa numerica 
della quale disponiamo. 

8- Credete nel binomio politica-musica? Siete vicini ad un partito politico? 

La musica è un mezzo molto forte per diffondere idee, lanciare provocazioni, 
comunicare emozioni o prendere posizioni. Anche perché essendo diretta, 
orecchiabile e coinvolgente una giusta canzone può arrivare dove non arriverebbe 
un libro o una conferenza. Nessuno di noi possiede tessere di partito ma ogni 
qualvolta vi sia da dare una mano a dei camerati siamo pronti ad intervenire. 



9- Odio gli umani inneggio allo Tsunami....e a voi cosa/chi sta sul caxxo? 

Nessuno. Con l’odio, la violenza e l’Intolleranza non si va da nessuna parte. Noi 
crediamo nel pacifismo e nella libera diffusione di....ah ah ah! Scherzi a parte: ci 
sta sul cazzo un sacco di gentel Non basterebbe tutta la fanzina. In cima alla 
classifica troviamo i politicanti miliardari cocainomani corroti ma...moralisti (???) 
seguiti a ruota dalla classica figura del finto proletario da centro sociale che si 
lamenta della vita, non lavora ma è pieno di soldi e dopo 3 anni di “lotte” 
proletarie toma alla vita agiata preparata dai genitori. Al terzo posto (e poi mi 
basta altrimenti ci prendo troppo gusto) i carissimi “boys in blu”. 



10- Avete amicizie con altre crew italiane? Sieti 
vicini al VFS? 


Girando l’Italia abbiamo stretto 
amicizie con un sacco di persone e conosciuto molte realtà anche 
diverse tra loro ma unite dallo stesso percorso. Il VFS è una realtà che costituisce 
la storia a livello skinhead. Come detto qualche domanda fa supportiamo tutti i 
camerati di qualsiasi gruppo si tratti. 


11- L’ultimo libro che hai letto? 

“Il tempio dell’Alba” di Yukio Mishima. Ora sto leggendo West Ham Guv’nors. 

12- Ti piace il calcio? Ultras o tifoso? Diffidato? Repressione? In una nostra 
chiacchierata condita da qualche litro di birra a Cortina ne abbiamo parlato.. 

Si è vero! Qualcosa mi ricordo, eh! eh! il calcio mi piace tantissimo. Il calcio che 
intendo io però sono i ragazzetti che arrotolano quattro stracci per fare un palla e 
giocare tra i palazzi oppure la colletta che si faceva alle elementari per comprarsi 
il pallone di spugna. Il calcio è aggregazione, passione, sudore, fango e sangue. 
Non una sfilata di puttane strapagate manovrate da burattinai corrotti e miliardari. 
Il mondo ultras mi ha sempre entusiasmato. Avevamo un gruppo qui a Belluno; 



siamo andati avanti 5 anni tra C2 e D ma poi a causa di una spaccatura interna e 
conseguente maxi litigio il gruppo è stato sciolto. Adesso quando riesco vado allo 
stadio ma senza stendardi e quando posso seguo Phockey Cortina. 

13- Cattolico? Pagano? Altro? 

E’ difficile definirsi “non cattolici” in quanto a mio parere il cattolicesimo ha 
influenzato fortemente nel corso dei secoli la storia delle culture europee ma nei 
miti e nelle Tradizioni pagane pre-cristiane e più in particolare nel passato della 
razza indoeuropea trovo un qualcosa di più profondo, più solare e più eterno. 

14- Qualcuno un giorno ha detto che: THE KIDS ARE UNITED! lo ho lanciato sul nostro 
sito un sondaggio dove chiediamo se ciò può corrispondere al vero (ne dubito) ed 
abbiamo chiesto di esprimersi sulle sottoculture che più ci stanno sui coglioni...al 
momento i punks risultano i meno simpatici seguiti dagli hip hop...tu cosa pensi delle 
altre sottoculture? 

“if thè kids are united”...sulla carta il ragionamento non fa una piega ed è vero 
che se i ribelli di strada fossero un’unica forza compatta e coesa sarebbero 
imbattibili...ma bisogna vedere QUALI kids. Di certo con tossicomani, finti 
incazzati figli di papà e larve da centro sociale non vogliamo avere nulla a che 
fare. Delle altre sottoculture penso che non sempre possano essere compatibili 
con noi. Purtroppo la maggior parte dei Punx sono anarchici e tossici quindi 
anche se c’è in comune una buona fetta di gusti musicali ne passa di acqua tra 
noi e loro! Personalmente mi piace molto il Rock’n’Roll dei Jam o degli Who 
quindi la stessa cultura Mod: Vespe Lambrette etc. Anche la musica e lo stile 
Rockabilly sono interessanti. 

15- La situazione giovanile nella vostra città? Sharp? Cessi Sociali? Scontri sociali? 

Nelle nostre zone non ci sono particolari spinte sottoculturali. Ci sono un branco 
di galline anarcopunx che giocano a fare gli antifa. Più che altro tanti tanti hip hop, 
skater e compagni vari. Tutti comunque innocui. La nostra non è una città 
pericolosa. Capita sempre qualcosa ma riusciamo a muoverci con relativa 
tranquillità e a prenderci pian piano i nostri spazi. Il problema a Belluno iniziano 
ad essere gli immigrati ed in particolare i gruppetti di albanesi e marocchini senza 
nulla da perdere. Negli ultimi 4 anni ne sono arrivati tantissimi. E non ci vedono di 
buon occhio... 

16- Di voi dicono che siete una giovane e promettente band...vi ho visto suonare a 
CAMELOT vicino mostri sacri del rac italiano come i Legittima Offesa, gli Armco, gli 
Ultima Frontiera ed i Gesta Bellica..ci volete parlare di CAMELOT di come avete vissuto 
il concerto ed in generale la manifestazione in se? 

Beh è stata un’esperienza meravigliosa. Pensare che dopo poco più di un anno da 
quando in cantina abbiamo preso in mano gli strumenti siamo saliti su quel palco 
mi fa impressione! Eravamo tutti molto emozionati e nonostante qualche errore 
(come sempre le cose più semplici) ci siamo espressi abbastanza bene. 

17- Progetti futuri? Concerti? 

A Dicembre suoneremo a Trento con i Loyalty. Per il resto nessuna data in 
programma: chiamateci! Stiamo subendo un cambio di formazione: al posto di 
Stefano alla chitarra ci sarà Alan che è uno skin della nostra compagnia. Stiamo 
lavorando all’uscita dell’album che conterrà 12 pezzi di cui 10 inediti e 2 ripresi dal 
demo ma ri-registrati. Speriamo un giorno di riuscire a fare un disco in vinile. 


18- Finalmente l’ultima domanda la piu seria: sapete dirci con precisione dove sono 
nascoste le famose armi di distruzione di massa di Saddam Hussein? Conoscete un 
buon motivo che ha portato al massacro del popolo iracheno per mano ONU? 

Ah ah. No! Assolutamente no! E’ assurdo. Già di per se l’imposizione della 
democrazia non è un procedimento democratico e questo dimostra che la loro 
democrazia è un’illusione alla quale purtroppo mezzo mondo abbocca. Sono 
potenti e pensano di fare quello che vogliono. Soldi ed interessi muovono i loro 
eserciti ma speriamo che un giorno il Sangue possa davvero vincere contro l’oro! 


La redazione di ALZA LA TESTA vi ringrazia per il tempo che ci avete dedicato, 
l’ultimo spazio e’ tutto vostro..CARTA WHITE...and 88! 

Grazie alla redazione per l’intervista. Un saluto a tutti quelli che ci hanno dato 
spazio (fanzine, web ‘zine) e a chi ci sta chiamando a suonare. Grazie a chi ha 
acquistato il demo e a chi viene ai nostri concerti. Saluti Romani a tutti i camerati 
di Belluno e d’Italia. Oi! will never die 











In giro per la mia Nazione non mi riconosce più nessuno né io riconosco più 
niente. 

Sono stato per qualche giorno in una città del Veneto, non ci tornavo da qualche 
anno. L’avevo lasciata ordinata, pulita e razzialmente quasi pura. Adesso il 
fratello camerata di una vita che mi ospitava mi aveva già messo in guardia: ma 
io non potevo crederci. Mi sono ricreduto! 

Le camminate notturne che ci facevamo sbronzi ad urlare forti i nostri canti ed i 
nostri motti ai giardinetti o al Lungofiume, erano diventate a rischio, molto a 
rischio... Tanti altri Camerati cui ci univamo erano stati “sistemati” dal Sistema. 
Adesso calato il buio della notte vedevo solo facce dall’olivastro alla pece più 
nera. Facce arroganti ed aggressive che sostengono lo sguardo di sfida qui sulla 
mia Terra!! 

Corpi carichi di oro (vero!) e coperti da abbigliamenti e copricapo che 
ostentavano l’appartenenza ad una falsa religione che quella Cristiana dovrebbe 
essere reintrodotta come religione di Stato. Pensavo: qui si che ci vorrebbe Thor 
con tutto il suo martello!!! 

Sono andato via un po’ depresso anche se con un filo di ammirazione in più per i 
ragazzi del VFS e di tutti gli altri Camerati, che lì combattono per davvero lungo 
la Frontiera! 

Sono tornato nella mia città ed anche qui mi calo nell’estraneità che mi circonda. 
Sharp, antifa e zecche in genere si sono quasi tutti aperti attività commerciali da 
medi borghesi. Loro che continuano la notte, come topi, ad attaccare foglietti 
“proletari” che incitano a cacciare i fascisti brutti, straccioni, malavitosi e cattivi 
(ma allora i proletari siamo noi...?!?). Si! Siamo noi che lavoriamo come ciucci 
per un “padrone”, giusto per avere qualche spicciolo in tasca da spendere subito 
per un boccale di birra! 

Sono vicino all’entrata della mia tana quando una piccola testa gialla che 
fuoriesce sopra il volante di un Mercedes S 320 CDI (...), quasi mi strappa alle 
sofferenze di questa vita. Ma come, gli ultla -comunisti cinesi tutti in bicicletta nel 
lolo paese, vengono qui e si mettono pule lolo a fale i bolghesi..?? 

Ho fatto una breve deviazione e con i soldi rimastimi dal viaggio, sono rintanato 
con una cassa di birra sulla spalla. Perché chiara mi era tornata in mente la 
metafora della medaglia. Quella medaglia capital-comunista dalle due facce, così 
perfettamente coniata da quei gobbi nasoni, oggi è moneta corrente cui si sono 
venduti quasi tutti. 

Domani vedrò gli altri Camerati e ricorderò loro ancora una volta, che il nemico è 
incredibilmente potente. E per questo la nostra azione sarà, come sempre, 
CONTINUA, RISOLUTA E SPIETATA. 


CANE NERO 
MILIZIA TARANTO 




( NOTTE DEL 31 OTTOBRE SU 1 NOVEMBRE ) 

Il primo novembre cade la grande festa di Calenda, o Samhain (pronuncia: 
Souìn), il cui nome in gaelico significa "fine dell'estate", che rappresenta da 
sempre l'inizio della parte oscura dell'anno stregonesco. In antichità a Calenda 
cominciava la prima delle due grandi stagioni dei Celti, Geimred che aveva 
termine a Calendimaggio o Beltane con l'inizio della stagione estiva, Samradh. In 
seguito vennero aggiunte altre due stagioni, Earrach e Foghamar con inizio a 
Candelora e 
termine alla 
festa del 
Raccolto. Per 
le streghe, 
come l'arenile 
non appartiene 
né alla terra né 
al mare e 
l'orizzonte né 
al mare né al 
cielo, così il 
momento che 
segna l'inizio 
di una 

stagione e la 
fine di un'altra 
non appartiene 
a nessuna 
delle due, una 
sorta di anti¬ 
tempo, una 
sottile linea di 
confine 

spazio-temporale dalla potente valenza magica. Per questo motivo le streghe 
scelgono per i loro rituali determinati momenti magici come l'alba o il crepuscolo, 
il mezzogiorno o la mezzanotte. 

Secondo la tradizione stregonesca a Calenda è possibile comunicare con gli altri 
"regni" e poiché la linea di demarcazione tra questo e gli altri mondi in questo 
momento è molto sottile, ai vivi è permesso visitare il regno dei morti e viceversa, 
perché i portali del Sidhe (il Regno di Mezzo) rimangono aperti e questo fa si che 
scorra tra i vari regni un'energia ultraterrena notevole. A Calenda le streghe 
festeggiano la vita nella morte, per non dimenticare a se stesse che ogni fine è 







un nuovo inizio ed ogni morte in questo mondo è una nascita nell'altro. Calenda 
è anche il giorno che celebra la fine dell'ultimo raccolto dell'anno, quello delle 
mele e delle nocciole, frutti sacri del Sidhe, simboli della sapienza stregonesca, e 
regalati agli umani dalle fate. 

Come per altri Sabba, anche per Calenda il fuoco ha importanza rilevante: le 
streghe accendono i loro falò nei boschi e sulle colline ed attendono in silenzio 
attorno al tepore di quella sacra fiamma che gli spiriti dei defunti che hanno 
ricordato si congedino da loro in pace. All'alba del primo novembre ogni antica 
strega accendeva la propria torcia dal fuoco del Sabba e con la stessa 
riaccendeva il proprio focolare di casa come buon auspicio di luce per l'inverno 
da trascorrere. Si dice che l'abitudine a Calenda di accendere i lumini e collocarli 
all'interno di zucche cave sia da attribuirsi ad un'antica usanza celtica per cui 

ogni guerriero facesse lo 
stesso dentro il cranio di ogni 
suo nemico ucciso. 

Secondo la religione delle 
streghe, a Calenda il Dio 
cornuto (il Sole - Splendor o 
Lucifero per le streghe 
italiane) affronta il viaggio 
attraverso il regno 
dell'oscurità, mentre la Dea 
Madre (la Luna - Diana per le 
streghe italiane) piange il suo 
amante ormai lontano, che 
tuttavia ha fecondato il suo 
ventre con il nuovo seme 
primaverile. Diana come 
Cerridwen dei Celti quindi, 
madre di vita futura dove il suo 
magico calderone viene visto 
come grembo materno di 
rinascita post-mortem. 

Per questa ragione Calenda è 
un periodo di riflessione, di 
intime riscoperte personali 
all'insegna del cambiamento 
di ciò che in noi poco ci piace, 
per arrivare spiritualmente 
preparati alla nostra rinascita, 
conservando lo spirito saggio 
accumulato dal passato. E* il 
periodo ideale per commemorare il ricordo dei nostri cari defunti ed è 
particolarmente propizio per tutti i tipi di divinazione. Calenda fu cristianizzata 
come Ognissanti e spostata dalla data originaria del 13 maggio da papa Gregorio 
IV nell'anno 834. 













Nativi "Demo 2006” - Barracuda Records 


Da non perdere la prima fatica dei NATIVI! Bella la 
copertina, bel sound, bella voce. 4 pezzi nuovi cantati in 
italiano ed 1 cover “Ace Of Spades" dei Motorhead. Lo 
stile? Direi sul rock andante con un’ottima chitarra! 
Iniziamo con “Come Un Lupo” che inizia cosi: Credi forse 
che sia resa, un destino ormai segnato...vivo solo del mio 
odio...la consiglio di prima mattina, per affrontare questa 
società di merda!". Passiamo al ritornello di “Gloria O 
Morte". Segue “Skinhead” con: dei ragazzi di Salò e per 
l’onore d’Italia..Skinhead..non arrenderti mai! La mia 
preferita è “Sfida Accettata!” con: per la mia zona, per il 
nostro angolo, per la città la mia città, chi vince brinda, chi 
perde muore! COMPRATELO! 


Civico 88 "Campioni Del Mondo" - Barracuda Records - 


Ho comprato questo vinile, ma non ho la possibilità di 
ascoltarlo, e quindi vi leggete la RECENSIONE 
GENTILMENTE COPIATA DAL SITO ODIATI E FIERI 
CHE VI INVITIAMO A GUARDARE! Erano ben 24 

anni, da quel lontano 1982, che l'Italia non vinceva un 
mondiale di calcio, e cosa c’è di meglio che festeggiare la 
vittoria con un bel tributo ai nostri azzurri? Bèh ci hanno 
pensato bene i sempre attivissimi Civico 88 con un bel 
singolo che fa rivivere quei momenti di gioia! Due bellissimi 
pezzi come solo loro sanno comporre, pieni di goliardia e 
ritornelli che ti rimangono impressi nella mente, conclusi 
con dei cori che ti danno quasi la sensazione di essere 
veramente allo stadio. Lo stile è inconfondibile: i Civico non 
si discostano mai dalla loro linea melodica che li ha 
contraddistinti nei lavori precedenti e comunque, a 
differenza di altre bands, non risultando mai monotoni. Sul 
lato A troviamo subito "Campioni del Mondo" che come già detto ti fa veramente rivivere momenti 
di vera gloria, per poi finire con il secondo lato dove troviamo "Finalmente Italia", finalmente dopo 
tanti anni, ma per me soprattutto, finalmente per far tacere quei giornalisti da carta straccia che 
non ci volevano a questi mondiali! Tracce ben registrate e ben eseguite, cos'altro dire?! Solito 7" 
targato Barracuda Records limitato a 1000 copie ed ovviamente in rigoroso vinile azzurro! 
Sicuramente dedicato a tedeschi e francesi! Obbligatorio l’acquisto! 










SPQR & HFB - Play Hard Core Or Dei” 

SPLIT - Eda Propaganda - 

Uscito lo split "Play Hardcore or Die" contenente 10 
potentissime tracce delle due bands capitoline S.P.Q.R. 
ed Hate For Breakfast prodotta dalla EDA Propaganda. 
Questi i titoli: Tsunami, Mors tua vita mea, Belli come la 
vita neri come la morte, Lo spirito del '22, Alba (Bete et 
Mechant cover), Scassina entra barrica, Donna cesso, 
Occhio non vede cuore non duole, Tremino gli infami i 
traditori e le spie, New York crew (Judge cover). 

Per ordinarlo al costo di € 15,00 s.p. scrivere a: 
mailto:stormer1 8@virgilio.it. 


Malnatt "I Miei Pugni" - Skinhouse Prod. DA ODIATI E FIERI WEB’ZINE 


MALNATT 


i svilii f*uf3f«a 


Ventata di novità per i milanesi Malnatt dove la ricerca di 
nuove sonorità la fa da padrona in questo Cd dal titolo "I 
Miei Pugni". Mi aspettavo un lavoro che musicalmente 
ripercorresse la linea dei primi due (soprattutto il Cd "Il 
Canto Del Demonio") anche se dopo la compilation "I 
Ragazzi Sono Colpevoli vol.2" avevo avuto qualche 
sentore. Non che siano cambiati totalmente, anzi pezzi 
come "Uomo lupo", "Vendetta!", "Odiami", "Armi in pugno" 
o "Senza pietà" rispecchiano in pieno la linea musicale più 
classicamente metal sparato a mille dell'album di debutto 
ma è in canzoni come "Musica per combattere" con iniziali 
"screcciate" che i Malnatt per me esplorano sonorità più 
conosciute come "new-metal", specialmente il pezzo 
"Ombre" (che sembra quasi di ascoltare i System Of A 
Dawn) o "Non conviene". Devo essere sincero, 
inizialmente ero un pò deluso ma a riascoltarlo più volte devo dare atto ai Malnatt di aver fatto un 
gran bel Cd non c'è che dire, una ventata di novità che però non guasta, anche per non 
incappare nella monotonia dei soliti giri e per questo mi devo ricredere. Freschezza anche in 
tema di testi pieni di rancori sentimentali e sociali dove Norberto dà via libera a tutta la sua 
rabbia. Musicalmente è ben registrato e sicuramente non manca la tecnica che può permettere 
loro di addentrarsi dentro nuovi stili. Gli altri pezzi che compongono l'album sono "The strong 
surv/ive" (già apparsa su "I Ragazzi Sono Colpevoli vol.2"), "Il bicchiere Malnatt 2" che altro non è 
che il pezzo "Malnatt" con la prima parte del testo modificato, la title track "I miei pugni" e "Per 
l'azione" che per me è la migliore! Cd accompagnato da booklet di 8 pagine con tutti i testi, lo mi 
sento vivamente di consigliare l'acquisto e di non fermarsi assolutamente al primo ascolto. 100% 
Hammer! 


Legittima Offesa - “White Criminals” CD 


Gruppo Skinhead Oi! Bolognese. Nuovo CD di 11 tracce. 
Suono Oi! ritmato con cori trascinanti ed assoli rock'n'roll. 
Testi coinvolgenti ed originali. Tra i brani anche un 
rifacimento di "Paranoid" dei Black Sabbath con testo 
personalizzato in Italiano. Presenti anche due pezzi tratti 
dall'EP in vinile Onore e Gloria. Booklet con foto e testi. 
Tracce: White Kriminals, Stile Oi!, Pace Libertà Democrazia, 
Guerra, Mi Gioco Tutto, Orgoglio Skinhead, Allo Stadio, Una 
Sera Come Tante, Teddy Girl, Nel Vicolo, Onore e Gloria. 



r&gtitima 6i 











li della tua band? Chi ha deciso di formarla? 
Hobbit perchè ovviamente ispirati dalla 
saga Tolkeniana del Signore degli Anelli. 
Gli Hobbit nel momento del 
bisogno,quando la loro terra era 
minacciata dalle forze del MAIe,seppero 
combattere con tutte le proprie forze per 
la libertà della propria stirpe. Gli Hobbit 
nascono nel solstizio d'inverno del 1994 
per mano del cantante Emanuele. 

2 - Vuoi ripercorrere a tappe il cammino che 
avete vissuto negli ultimi 12 anni? 

Bhè per ripercorrere 12 anni di vita del 
gruppo occorrerebbe un libro intero (a 
cui per altro stiamo lavorando). Diciamo 
a grandi linee che dal primo vinile 
"INCIPIUM" 1996 al primo Cd "Viaggio al 
termine della notte" sono trascorsi tre 
anni intensi in giro per l'Italia con decine di concerti lungo tutto lo stivale. Si arriva 
al 2003 con II CD "Per la Contea!" seguono concerti anche fuori dall'Italia in 
particolare Madrid, Saragozza, Atene, Londra, fino ad arrivare ai nostri giorni con 
l'ultimo vinile "Decennium", nel mezzo le partecipazioni a varie compilation come 
tributo a Janus, Vox Europa II, "Rock per la verità". 

3 - Voi siete catalogati come un 
gruppo rock identitario ci vuoi spiegare 
meglio cosa significa? 

Noi usiamo di solito la definizione 
di Rock Nazionalista proprio perchè 
ciò che ci caratterizza sono i testi 
delle canzoni che riconducono tutti 
al grande amore che abbiamo per la 
nostra Patria. L'Italia! Mentre per la 
classificazione della musica 
abbiamo scelto un termine generico 
come Rock che nel nostro caso 
comprende anche il folk, il punk e 
lo sperimentale. 

4 - Quale band in passato ha 
maggiormente influenzato il vostro 
sound? 

Bhè di sicuro per quanto riguarda i 
testi Massimo Morsello su tutti 

mentre per il sound Ultima Thule, Estirpe Imperiai, Intolleranza. 



1 - HOBBIT ci spieghi cosa significa? Ci 












5 - Ci volete parlare della scena umbra ed in particolare di quella Perugina? 

L'umbria da un po' d’anni sta conoscendo un risveglio della scena Nazionalista. Il 
fatto che noi siamo operativi da tantissimo tempo e che siamo a tutti gli effetti 
considerati dalla gioventù locale 
una realtà radicata ci fa ben sperare 
per il futuro. 


6 - Voi abitate a Perugia una città 
dove i rossi si danno parecchio da 
fare....ricordo un concerto bellissimo 
dove eravate presenti voi, i Delenda 
Carthago e gli ZZA interrotto proprio a 
causa di 4 cessi sociali che si 
aggiravano nei pressi della scuola 
“credo?” Te lo ricordi quel concerto 
credo dicembre 1999-2000? 

Si, e non è l'unico organizzato in 
questi anni a Perugia. 

Dal primo concerto fatto nel 
centrale teatro Zenith nel 1994 con 
oltre 250 presenze abbiamo 
organizzato in città tanti altri 
concerti quasi uno all'anno. A 

dimostrazione che gli spazi che non ci vengono concessi ce li conquistiamo! 


7 - Noi crediamo nel progetto OSA-MUTUO SOCIALE, pensiamo che siano gli unici a 
raccogliere consensi da parte di tutta l’area, crediamo in una politica delle strade contro i 
palazzi. Che cos’e la politica per voi oggi? 

La politica è tutto ciò che ci circonda e riempie le giornate di ognuno di noi. 
L'impegno politico serve all'uomo per distinguerlo dalla bestia solo che non tutti 
ne capiscono a pieno il significato. Noi la consideriamo nella accezione Classica 
del termine. 


8 - La galassia d’estrema destra è divisa in partitini che tutti assieme fanno meno del 
1,5% - 2%, non trovi che questa guerra tra poveri non porti a nulla? Non credi che forse 
alle persone bisognerebbe anteporre l’ideale nazionalpopolare? 

Noi, come Hobbit ci siamo sempre battuti affinchè attraverso la musica si 
riuscisse a raggiungere quella unità dell'ambiente cui tanti fanno riferimento. 
Credo che le percentuali degli elettori che scelgono la destra radicale non 
rispecchino il suo effettivo radicamento decennale nella politica italiana. 

9 - Credete nel binomio politica-musica? Siete vicini ad un partito politico? Credo Forza 
Nuova? 

Ovviamente nessuno di noi si reputa una rock-star ma crediamo che la musica 
abbia un senso solo se finalizzata ad una battaglia politica nel suo senso più 
nobile. Si tutti, Emanuele in particolare è un dirigente del movimento. 

10 - Non si vive di soli slogan ma spesso uno slogan aiuta a far capire chi si ha di 
fronte.. Ecco 2 slogan se vogliamo definirli cosi che sento vicini: Odio gli umani inneggio 
allo Tsunami e l’altro è: Skinhead is my way of life! Quale slogan si avvicina di più a voi? 
Cosa e chi vi sta sul caxxo? 



Una canzone vale più di cento comizi e di 
mille volantini. Non sopportiamo le persone 
che non si schierano. 

11 - L’ultimo libro che hai letto? 

Gli indoeuropei di A. Romualdi. Edizioni di Ar. 

12 - Ho passato gli anni ’90 ascoltando gli Hobbit 
ed i Londinium Spqr..delle vostre canzoni ricordo 
soprattutto Dresda la mia preferita e Lady Usa. 

Quale delle vostre ultime canzoni credi potrà 
avere tale successo ed essere cantata o storpiata 
a squarciagola nell'Immediato futuro? 

Colombo e Velina, presenti sull'ultimo nostro 
lavoro. Un vinile per festeggiare il nostro 
decennale in tiratura iperlimitata (solo 300 
copie). 

13 - Ti piace il calcio? Ultras o tifoso? Diffidato? Repressione? 

A noi tutti piace il calcio. Tra noi ci sono Laziali, Romanisti (?!) mentre Emanuele 
sostiene l'Hellas Verona. 

14 - Cattolico? Pagano? Altro? 

Crediamo fermamente che la religione debba rimanere in un ambito strettamente 
privato. Tra di noi ci sono politeisti, cattolici, Mitrhaici. 


15 - Due parole sui Delenda Carthago? 
Un gruppo nato sulla nostra scia 
sperando che negli anni ce ne siano 
sempre di più in città. 

16 - Progetti futuri? Concerti? 

Entro l'anno ritorneremo in studio per 
registrare un Cd contenente 13 
canzoni di cui 3 di quest’ultimo vinile, 
le 3 del primo vinile completamente 
risuonate e riarrangiate, Nera come 
noi, 6 inediti ed un live. I concerti 
dovremo per forza di cose ridurli se 
vogliamo registrare questo cd 
antologico. 

17 - Finalmente l’ultima domanda la piu seria: sapete dirci con precisione dove sono 
nascoste le famose armi di distruzione di massa di Saddam Hussein? Conoscete un 
buon motivo che ha portato al massacro del popolo iracheno per mano ONU? Perché 
nessuno a fermato i giudei in Libano? 

A volte le risposte sono nascoste nelle domande. L'importante è non credere ai 
telegiornali! 




La redazione di ALZA LA TESTA 
vi ringrazia per il tempo che ci avete dedicato....88! 

NiniH 




















Giornata impegnativa per i pelati meranesi! Giornata impegnativa per gli APVLIA 
provenienti da Lecce! Il 04 novembre manifestazione a Padova per marcare ancora una 
volta la nostra intenzione di stare per i 
quartieri e non scaldare calde poltrone, 
magari fumando un sigaro e magari 
parlando di alta economia! Noi siamo il 
popolo e con il popolo dobbiamo restare! 

Le nostre città sono invase da porci che 
nel giro di 5 anni potranno anche 
legittimare il governo di mortadella. La 
manifestazione di Padova aveva questo significato! Andare in una città dove i rossi, gli 
anarchici, gli stranieri si danno da fare e mostrare loro ancora una volta che non 
molliamo neanche di un centimetro! A Padova sono stato colpito dal numero di stranieri 
incontrati per strada...non vi dico cazzate prima di beccare un bianco ne sono passati di 
minuti! Il nostro nord Italia è invaso, i nostri quartieri sono diventati mercati a cielo aperto 
dove si spaccia merda 24 ore al giorno, questi stranieri pisciano in pieno giorno davanti i 
portoni delle nostre case. Ma perché ereggere un muro? Ma perché cacciare gli abitanti 
di CASADITALIA e non cacciare questi stranieri 
che hanno occupato questa zona di Padova? Che 
differenza c’è per lo stato italiano tra un italiano 
bisognoso d’aiuto e di lavoro ed uno straniero che 
vive illegalmente in Italia che non rispetta nessuna 
dico nessuna legge? Ma era cosi difficile andare 
con delle ruspe, dei bulldozer e buttarli fuori a calci 
in culo? Era cosi difficile metterli su una carretta (e 
non comodamente in aereo!) e rispedirli al 
mittente? Ma torniamo alla manifestazione, come vi 
dicevo ho avuto la piacevole sorpresa di rivedere le 
leccesi ed i leccesi, che si sono sobbarcati 1800 
km, per di più capitanate dalla Manuela (figa come 
sempre ndr) e con la piacevole anzi piacevolissima 
presenza di una nuova skingiri la Azzurra di 
Maglie...facendo 2 conti mi sa tanto che abbiamo 
più ragazze che ragazzi nella nostra APVLIA 
CREW! Partiti da Lanacity ovvio con l’immancabile 
Forst al seguito ci dirigiamo verso Padova a Trento 
un rumorino ha spaventato gli avventori della 
Tigra...qualcuno sghignazzando ha detto: Ue sarà 
la cassa, un altro: Ue non è niente...morale della 
favola ci siamo fatti 200 km con una ruota forata! Arrivati a Padova dopo i classici saluti, 
drinks, due chiacchiere con l’altro immigrato del nord..Mauro., ci prepariamo ad 
affrontare il freddo ed i nemici come si deve! La manifestazione subisce forti tagli sul 
percorso, ma l’importante è esserci, la presenza di skinheads è allarmante non per noi 
ovvio ©...il 90% è composto da skinheads, siamo tanti credo più di 500 meno di 1000 
oltre alla presenza di tutti i veneti i trentini, ho notato la presenza di lombardi, emiliani, gli 
immancabili romani, Lecce con la pezza ops con lo striscione, Bari, e gli Jugends 
Lugano. La manifestazione è stata molto troppo tranquilla, qualche fumogenata, la 
manifestazione è terminata in piazza vicino il palasport..credo..sul palco si sono alternati 
Puschiavo che ha ricordato chi quel 4 novembre di qualche anno fa si è battuto per la 
nostra terra, Boccacci ha puntato il suo intervento su chi ci governa e sulle ultime 










statistiche definiamole cosi che rappresentano un parlamento italiano FATTO! 
Conclusione per Romagnoli adirato e duro con l'amministrazione patavina per la 
bastardata subita nel modificare percorso e manifestazione! Poi ci siamo diretti nel 
vicentino per il concerto..dopo aver rifatto il pieno nella locale trattoria...incontriamo 
Wallace & co. e ci siamo lanciati all’interno dell’arena per 4-5 ore di HC / Oi!. Che fatica! 
Buona presenza, constatiamo subito che la tanto amata birra si vende anche dietro 
abbonamento, gli organizzatori hanno capito come si fa business ©. Il concerto vede 
protagonista la scena romana - laziale con i Camival’s Carnage, gli Hate For Breakfast, 
e gli SPQR, i veneti invece sono rappresentati dagli Evil Church. I Camival hanno 
presentato il loro nuovo cd, a livello musicale sono forti, a livello vocale anche, e 
sinceramente nota di merito al cantante che spara quelle note tutte di un fiato, ma come 
dicevo in un precedente articolo non capisco bene i testi ..PECCATO! Gli Evil a parte 
qualche pezzo li ho persi, eravamo troppo indaffarati fuori a bere nettare, passiamo ad 
Ale ed agli HFB, grandiosi come sempre, DISTRUGGI IL LAVORO mi piace tanto cosi 
come il messaggio che lancia prima di questo pezzo! FRNA LA CURVA FRANA non ha 
bisogno di commenti ed il repertorio classico HFB ha scatenato un pogo infernale sotto il 
palco, con un paio di labbra gonfie...vero Sandrin?...gli HFB hanno riscaldato per bene 
la platea a proposito ci trovavamo credo in una discoteca estiva, molto accogliente, 
piccola quanto basta per tenere gli skinheads vicini stretti ed avere del calore 
umano...finale con Fabrizione e gli SPQR, lo ripeto, lui ha molto carisma, forza fisica, ed 
i messaggi che hanno lanciato per un caldo autunno italiano sono stati apprezzati da 
tutti! Molto bravi ha proposto oltre ad alcuni pezzi dell’ultimo lavoro tutto il meglio dei 
vecchi Londinium SPQR. Finale con Ale degli HFB sul palco e Fabrizione nel pogo. La 
nottata poteva finire qui, tutti stanchi, ed invece fuori ci aspettava una ruota da cambiare, 
vi lascio solo immaginare che per trovare tutti gli arnesi e la ruota abbiamo perso una 30 
di minuti. AL PROSSIMO LIVE! 
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SPECIAL GREETINGS: Ciccione & Vale freschi d’unione eterna! 


SALUTIAMO: Singen, Radolfzell ed Engen 
skinheads, tutta la Germania NS, Bari crew, 
Lecce crew, Barletta crew Manduria crew, 
Lucania crew, Monopoli crew, Lavello crew, 
Francesco e Monopoli Ultras ’93, Taranto 
crew, Merano skinheads & Bolzano 
skinheads, il Bar8, Wallace di Verona, 
Ambrosiana Skinheads, William Tattoo M Six 
Feet Under”, Pigi e SPQR Roma, Giorgia 
Latina, la APVLIA LEGIONE BLACKMETAL, 
Marco 

Nekrodvx e 
Claudio 

Moloch, tutti i locali che c’hanno cacciato, tutte le 
SHG Italiane, Danilo Milano, Adriano Treviso, Carlo 
Verona, Alice Pistoia nera, Migi&Riccardo. Gigi 
della Barracuda per la distribuzione, Andy Como di 
Rawvinyl, Maurizio e le crew d’Imperia e 
Ventimiglia, Francesco, Giovanni e skins Treviso, la 
redazione di A Modo Nostro, Francesco e skins 
Belluno, Max & Marco skins Cortina, Perugia crew, 

Bellaria & Rimini skins, Gigi, Gabry skunk88, Mika 
Brixen, Fra’ e Gigi Bergamo, Mary e la Monica 
punk, Nedo Molfetta 14, Michele Cano, Skinheads 
Jugends Lugano, e le nuove leve di Corato che le 
hanno suonate di santa ragione ai lerci. 

CAPITANO NON MOLLARE! 


Doveroso 
salutare 
un nuovo 
arrivato, 
Paul William! 
Figlio del 
famigerato 
Francesco 
U’Skin di 
Monopoli! 
ULTRAS 
LIBERI 




FANCULO a tutte le toghe 
rosse che sognano di 
chiuderci in gabbia 
FANCULO a tutti gli 
immigrati che sfruttano il 
suolo Italico “RAUS” 
FANCULO a tutte le girls 
che non ce la danno! 
FANCULO ai compagni 
che prima provocano, poi 
le prendono, poi ti 
denunciano, poi ti chiedono 
anche il risarcimento 
danni..MERDE! 


SALUTIAMO le bands che ci hanno 
rilasciato le interviste: 

LEGITTIMA OFFESA, HATRED, 
AUDACIA, CIVICO 88, 
MALNATT, RIVOLTA URBANA, 
DIMONIOS, AUTOBLINDA 74, 
THE CASUALS, PORCO 69, 
LES VILAINS, BLOCK 11, 
LEGITTIMA OFFESA, CALIBRO 18, 
THE BOMBERS, 
HATE FOR BREAKFAST, HOBBIT, 
NATIVI, DOLOMIA. 









